
DOMENICA 1° LUGLIO - XIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30 - SG  

Ore 10.00 - LN Deff. fam. Zanotto Antonio - Grespan Rosanna (III ann.)  

 e Francescon Mario - Lotto Antonio e Mauro - Michelin Cesare e  

 deff. fam. Nicetto 

Ore 11.00 - SG  

Ore 18.00 - LN Colletto Gino 
 

LUNEDÌ 2 LUGLIO 

Ore 8.30 - SG  
 

MARTEDÌ 3 LUGLIO - SAN TOMMASO, APOSTOLO 

Ore 18.30 - LN  
 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 

Ore 18.30 - SG (dalle suore) Zanetti Realino e deff. fam. Borgato 
 

GIOVEDÌ 5 LUGLIO  

Ore 18.30 - LN  
 

VENERDÌ 6 LUGLIO 

Ore 8.30 - LN  

Ore 18.30 - SG Balzan Giuseppe e Piccolo Ottavia 
 

SABATO 7 LUGLIO 

Ore 18.00 (della Domenica) - LN Giuliano e deff. fam. Scarabello -  

 Garbo Ugo, Antonia e Rita 

Ore 19.00 (della Domenica) - SG Rizzi Giovanni - Salvò Angelina,  

 Antonio ed Elena - Bagarello Lina e Brusamento Massimo -  

 Fronzaroli Bianca e Cinzia - Bertolin Severina, Adelino e Berto 

 Emma 
 

DOMENICA 8 LUGLIO - XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30 - SG  

Ore 10.00 - LN Michelin Cesare, Lubiana, Giulia, Gilda e  deff. fam.  

 Nicetto 

Ore 11.00 - SG  

Ore 18.00 - LN Rampin Giuseppina e Basso Angelo - Bagarello Guido 

 (XXX ann.) e Moro Cecilia 

Sante Messe nelle comunità  

1° luglio 2018 – XIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

 Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43 ) 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, 

gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno 

dei capi della sinagoga, di nome Giairo, il quale, come lo vide, gli si gettò 

ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni 

a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo 

seguiva e gli si stringeva intorno. Dalla casa del capo della sinagoga ven-

nero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma 

Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, 

soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pie-

tro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo [...].  

La morte di una bambina e le uniche parole che salvano 
La casa di Giairo è una nave squassata dalla tempesta: la figlia, solo 

una bambina, dodici anni appena, è morta. E c'era gente che piangeva e 
gridava. Di fronte alla morte Gesù è coinvolto e si commuove, ma poi 
gioca al rialzo, rilancia, e dice a Giairo: tu continua ad aver fede. E alla 
gente: la bambina non è morta, ma dorme. E lo deridevano. Allora Ge-
sù cacciò tutti fuori di casa. Costoro resteranno fuori, con i loro flauti 
inutili, fuori dal miracolo, con tutto il loro realismo. La morte è eviden-
te, ma l'evidenza della morte è una illusione, perché Dio inonda di vita 
anche le strade della morte. 

Prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano 
con lui. Gesù non ordina le cose da fare, prende con sé; crea comunità 
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e vicinanza. Prende il padre e la madre, i due che amano di più, ricom-
pone il cerchio degli affetti attorno alla bambina, perché ciò che vince 
la morte non è la vita, è l'amore.  

E mentre si avvia a un corpo a corpo con la morte, è come se di-
cesse: entriamo insieme nel mistero, in silenzio, cuore a cuore: prende 
con sé i tre discepoli preferiti, li porta a lezione di vita, alla scuola dei 
drammi dell'esistenza, vuole che si addossino, anche per un'ora soltan-
to, il dolore di una famiglia, perché così acquisteranno quella sapienza 
del vivere che viene dalla ferite vere, la sapienza sulla vita e sulla morte, 
sull'amore e sul dolore che non avrebbero mai potuto apprendere dai 
libri: c'è molta più “Presenza”, molto più “cielo” presso un corpo o 
un'anima nel dolore che presso tutte le teorie dei teologi. 

Ed entrò dove era la bambina. Una stanzetta interna, un lettino, 
una sedia, un lume, sette persone in tutto, e il dolore che prende alla 
gola. Il luogo dove Gesù entra non è solo la stanza interna della casa di 
Giairo, è la stanza più intima del mondo, la più oscura, quella senza 
luce: l'esperienza della morte, attraverso la quale devono passare tutti i 
figli di Dio. Gesù entrerà nella morte perché là va ogni suo amato. Lo 
farà per essere con noi e come noi, perché noi possiamo essere con lui 
e come lui. Non spiega il male, entra in esso, lo invade con la sua pre-
senza, dice: Io ci sono. 

Talità kum. Bambina alzati. E ci alzerà tutti, tenendoci per mano, 
trascinandoci in alto, ripetendo i due verbi con cui i Vangeli racconta-
no la risurrezione di Gesù: alzarsi e svegliarsi. I verbi di ogni nostro 
mattino, della nostra piccola risurrezione quotidiana. E subito la bam-
bina si alzò e camminava, restituita all'abbraccio dei suoi, a una vita 
verticale e incamminata.  

Su ogni creatura, su ogni fiore, su ogni bambino, ad ogni caduta, 
scende ancora la benedizione di quelle antiche parole: Talità kum, gio-
vane vita, dico a te, alzati, rivivi, risorgi, riprendi il cammino, torna a 
dare e a ricevere amore.   

Padre Ermes Ronchi 
 

Martedì 2 luglio 
LN - Ufficio parrocchiale ore 17.15 - 18.30  
 

Mercoledì 3 luglio 
SG - Ufficio parrocchiale ore 16.00 - 18.30 

SG - Cinema per ragazzi all’aperto alle 21.00 
 

Venerdì 6 luglio 
LN - Ufficio parrocchiale ore 9.00 - 10.30 

 

 

COMUNIONE AGLI ANZIANI E AMMALATI 
Venerdì, primo del mese, ci sarà la visita agli anziani e ammalati da 

parte dei sacerdoti con la possibilità di accedere alla comunione eucari-

stica. Se non sarà possibile incontrare tutti in giornata, si potrà anche in 

un altro momento concordato. 
 

 

 

GREST A SAN GIACOMO 
Invitiamo questa settimana a portare le ultime iscrizioni in vista dell’i-

nizio del grest per i ragazzi a San Giacomo, che si svolgerà, come già 

anticipato, dal 9 al 13 e dal 16 al 20 luglio, dalle 8.00 alle 12.00. 

 

 

SAGRA A LION 
 

Ricordiamo la Sagra del Carmine, 

che avrà inizio venerdì 6, e conti-

nuerà poi sabato e domenica per 

poi riprendere dal 13 al 17.  

Il 16 alle 19.30 in particolare po-

tremo celebrare la s. messa solen-

ne con la processione, in affida-

mento alla Beata Vergine Maria 

del Monte Carmelo.  

Troviamo il programma dettaglia-

to sui manifesti e dépliant presen-

ti in parrocchia, e, per chi volesse, 

c’è sempre la possibilità di aiutare 

le varie proposte come volontari, 

in accordo con i vari responsabili 

della sagra. Vi aspettiamo! 


